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ZilÈM}^ ^ ' 

Le feste nazionali in .Belgio die-
dero luogo nella capitale del pìc
chio ftégilb a «ha ìrapoaénteS^Pf; 
strà^iìone che va rilevata siccome 
eco della situazioQ^^e per dimostrare 
qtìkle libertà ivi i " ^ ^ ^ c h e àe 
alia testa deirammmfSazipne sia
vi un gabinetto clericale. Poiché 1 
né! Belgio ^ ' h f t questo di darai"' 
tejrjstico^e sebbene ciascuno tenti 
aWargafla p menòknària nella sua^ 
esplicazióne purè vi è iti tutto liìi 
rispettoso intìaio sensoj) libertà,-; 
che-Wlìvenuta sgngtte^èlsanpe^ 
di quel popolo i^^liàrdo, 

^^. 30,fÌ)Ó pèrsole percorsero 
le strade di Bruxelles iti regolare 
processione e a questa pi;c||;ession0 

J dato Va spetto ̂ l^^tia dlm<?-
stffSiorie socialistica, per quanto ; 
avente base nei concett(J^Wchié-
d « i l^ f f rag io iytitòrale uhi-
versale.. 

Vi-

Qui per tì^* semplice propa
ganda filosofica ài" carcererebbero 
le ^pèrsone e le si terrebbero de--
gèSf : ih carcert̂  p&t" quittordftìi 
meai, dolenti di doverli posa 
lasciare liberi! 

Perchè qui i M yl è ^ l H K t i -
mento della libertà nò neiralfò nò 
nel b^sso j ^ l l patìirà Ibfiitrktasi 
nelle ossa dal lungo servaggio 
straMÌero ci rese the^zi uomini;le 

a*3̂ e sono facili daÙiMia paVtè i 
trasmodare senza mostrare risolu-
^tezza'nell'azione se per questa si 
presTènta il footivo; |U altri son 
Suistato éì imbecillitale non sì 
fanno, esatto criterio delie Cose,i 
oosicòhè bène sfMsq chi tiene il̂ ; 
mestolo è un birro qualsiasi dì 

.-ri ' !• I l ' I . 

; quattro, teneri Sgh il mmmove 
quali aveva aiìpeisa uud\c,\ aum, ai 

V J . I 

SI 
• fi i, . ' lì i 'i h ' 

dante a 

EB-41" -i eransi 

che ad alcuno fosse impedito cor ,̂ 
rere alla radunanza. 

il 

questura ,0 scemo ô tine 
•farsi merito. ..,. 

Si dirà, che anche il Belgio l'ebbe* 
Ja •pià'ga di questo servaggio stra-^ 
niero. È véro/ rià̂  il Bélf^ seppe 
scuotere da SèJ^,.gaura ed ebbe 
la fortuna ^i avere gubito un go-
verno iliuminato che comprése Sa 
forza dòlla libertà 0 vi indìnzzò^^ 
ogffl sforzo m ^uHtóf t i é ' é p r : 
suo cantQ yi si attenne, pconp 

I ostranti erano à̂  ìMt' 

•\ V 

iscendo feigine,^|§J iJuoVo stÉAô  
a ^ c o n s i s t è * B o t ó i p \ r ^ ìitìeA.; 

in vetture, in ferrovia da Qul||popo}ò uWrcatà̂ ^̂ ^̂ ^ 
'0g«*Ì'-|)itì"̂ J|̂ (̂̂ ;;̂ â'Ĵ ^0ÌG'*d8l̂ ^B8lg!Oi4 
0 il ftestòno èra stato impedito di. dare la propM libertà, ma la fi-
farlo. 

I dimostranti portavano'^mme-
mì di ogni specie, comprèsi gli a-
narcliici, ma nessuno venne toc-

" _ j "• 

càto. 
1 dimostranti erano fitti come 

10 loÈikte, rna;3e autorità non pren
devano che generali dìspoyizìoiii, 
nessutio/éfog^io di forze, nessun 
sòprSl^tessùna prò vocazione. 

_ Quella gente potè così percbr-
rere la città per ore ed ore senza 
che succedesse il naenbmp disor
dine ; queill?''gente potè far cono-
sqere tutta la propria forzaf||| 
tante dai numero come "dalle idee 
SQnza trastnodare; queiia gente 
potè passare al canto della Mar
sigliese sotto il palazzo reale senza 
che ne nascesse nemmeno la me
noma coirifùsione. 

I 

E se non ci furono disordini, 
nóruci^furono nemmeno arresti^ 
tuttofando liscio come loglio. 

iPerchè? 
.Perchè le popolazioni sono edij,:̂  

cate alla liberià; rtt rispettano 
e :̂isecondb le, sue norme si rego
lano. ' «* 

Pffl̂ fiè il governo sa di èssere 
l'emanazione Vlella libertà e sa di 

Da Ponte a MiaK'ìatiOib provìncia 
di tuòca riceveèl ìl̂ ^^oguont'ó ma 

.nlfostb'; • "•• 
^ • 

« Neirintendimsnts di ftìcilllaréil 
benefizio del lav^05|àa dalle intora h-. 

pro|>^(eianp della MamfaUura di j«fa, 
sita ili Ifonto a Morìano, face costruri'è -
delle caSe per gli operai e vi stabili 

lUttadispériBa di viveri ed oggèttidii^ 
vèatltfiòaj basso.,i^rasEo ondò sqddi-

famiglie operaie, togliendole coEî ^aUa 
necessità dt fair débiit, p e r provve
dersi i l ^ft̂ éegflRBiten^*'T!'*''''*^^° 
,stanno attebdendo la ilièl^ftdSiqiriW 
dicinrjalf^J^hlavoro pr0s|ft̂ ^o. 

f|.e famìglie cb# potrafn îo 
ammesse devono essere formate nel,, 
modo seguente: 

afb di casa con-^tóolti figli dà p6-
telane àppììioàre àlàtìpo ^aattro ai 10^^ 
voro, dei quali tre dovraufi» éaseEé^di 
sasso fémi|^inJ|^fìÌ1#Mf»^S5 :^nni î d 
uno di sepsO'ma|bhi!e 4^ ?0^ 
anni.' Sa fossero tutte fammi ne, entro 
detta età, àaVaùWd ' acìsktàté ' ugùal-

Si richì^dffno:^tlÌitro peratìtì'è àttià/ 
lal̂ ^ ì̂avorè, affinchè U famiglia tìon^ 
Ìab|>ia a trovarsi io v |̂r^,Uexia se.vjiip ;̂ 
jopià, dei suoi memoipi .aromaiasse^i 
jluvta e caso disgraziato, verfelobe'sup-
Ipfitb kl 'momentaneo feÌ80gncr'col;^lìg^ 
Ivofb pr«5Ìttt6 M^ san\ e coli* a|^to ^ 
jdolla Cassa di soccorso fra igli operài 
<ehe à istituita in fabbrica in tale 
mrevidensa. ,.a^ :̂." ^ ":t̂ M "̂̂ - ' S¥àì ' 
. Per essere ammesBÌ wVricbie 
ibubm' 'mtèWà/robuat © buona; 
sàrtìta,i.&fanndna'^^referenza c o : 

primi Sintomi de! terribile morbo 

'«js 

~ 

i 

^ 

come una concessione.; 
- . . . » 

•menomato quindi il stio prestigio' 
si lavorò tra il ^eohioe II nuovo, 
cosicc,hè,Jaiito del vecchio che del 
nuovo SI hanno i diletti. 

1 - • - ' 

Quale differenza dal Belgio ove 
la libertà-^ -ea^a re^e, ' is^^on è 

^unà tna^dhefaw^ 

h 

Retribuzioni, 
; Le donne dui 15 ai 25 anni avran
no cbnteî itì» 90 al giorno por le prVine 
quindicine ; © poî  tò'std " àhe^^ranno 
Imparato il'lavo«0,<ver£S*nno^ammQ^e 
a cottiqao, dal quale potranno ritrarre; 
;̂feÌQî nata d< L; 1 s L. i.20, ed Jan ; 

icha di L. t 50 e più, sino a Jj.,Sì, co,-a 

kAffr^ì. T .* S. • ^^^^m^^^^*^^"-
11 1 

doverla rispettare'e là rispeitW. 
Quale diifiìrenza cSff'tànti altri 

Paes^^ec ia lmen te qui, <?ve dell^^ 
libertà si ha tanta paurjt^ e fante 
pòco la si rispetta nell* alto come 
nel basso I -

Q u i p e r u n cencio r08$a arre
stano e violano le^più^ sacre libertà 
originando quei disordini che al-
trìmcnti non si avrèbbeFò punto â  
deplorare! 

Qui per un grido qualsiasi la 
pubblica forza-si sarebbe scagliata 
sull* innocua moltitudine a far ori
ginare subbugli. o 

Un giornale inglesa sta pubblicando 
degli, articolila contro la colossale casa 
AiriSltripìig, Questa è ricorla^ per dif 
fama^ione^, ed ha chiesto cĥ e lÀVànto 
si ordini la sospensióne dtìlìa jpubbti'i-̂  
cagione degU anicolj. 

Sentita che cosa ha risposto la Corte 
eupréma, retta da un Oerp magistra.to^ 
inglese, il che viio! dira da un ùomoJJ 
non da una l'-vrea ; 

« Se (ha detto lord Coleridge) gli 
f^hmi- s'e^nnìalì à&W'Admirally and 
Eorse guarda G,^zettff esistono real- f 
beute, è della maysima importanza 
icha i giornali lì svelino, ed anche c/té 
li dénuHzMt senza pesare te ^ t r o l f ' 
spressioni, senza misurare la loro in ' 
dignazione. 

5 li p;iornaIìgtiì che |>rende la penna 
per siigmatiszare simìl) abusi, e, ciò 
a j*ischìo di farsi practìssàr'e^óoiime dìf-
ft!imatare9 rende, a mìo avviso, un 
grande servigio aìU cosa pubblica. £ 

Oh! come in Inghilterra viene ìn-
tiBllPnobilmente la libarla di stampa. 
Qui invece lo avelarei le piaghe-4tctìni 
istituti l'è «iFtire spaventoso per la 

,̂ 0o_nségu'ense. ' ' '.'" 
'" ' A proposito poi ideila rivelazioni 

f*tte,dall*4dwiifa% and Borse guarda 
^tte a cafico delia Casa Armstrong, 

opportuno sapero cho questa stessa 
Gasa impianta una succursale a Poz
zuoli, probabilVrìóhtepfer collocarvi il 
du0,vecchio macchinario. Il goveroo^^ 
italiano, secondo le notizie finora pu-. 
b icato, si è impegnatO'^ad accordarla. 
importanti forniture militari per p*-
î ecchi anni. Otbeno^ se la Casa ATÉ-^^ 
atrongfo^ni^ce al gióV r̂iiO della sua 

: puina cattivi cannoni» ne forairà di 
mig!ÌP^'i^.|.n'Italia 7 ^ se corrompe ìa, 

' Inghfìter^^ipve |a stampa libera trova 
tanta jirbtézìono presso ja suprema 
ratìgietratora, ohe cosa non '^Ì^W' in 
luHa ovtì la magistnitui'a si è eosti* -

• luita ii6mi(5a dalia libertà di stamina? 

B r i S inni saranno retì̂ îbtìit'e pròpór-
'izionàtamente. V . r^ - ••?•;* '̂rr̂ ':̂ '. 

Gli uomini utili tìl lavorò avranno > 
subito la mercede giornaliera'^! lire 
!1.40 ed .inl8egmto<.4ì.*più, a seconda 
dalla rì?ipettiyo papacUà e marita. 

i ragazzi saranno |pa|[ali a propor
zione della Rispettiva; età > | ^ | | Ì ^ 
|dine a secondo l'operi» che prestei'anno 
a norma dello còtìsuetudiiii'*5vfàbbrifta. 

' r "J I '^ 

Le squadre dei lavoranti funzionano 
lana quindicina diigiorno ed una quin^ 
•diciiia di notte, col riposo per la cOr, 
lazìone ed un'ora ,pj|^j^|nao. . 

Vige in fabbrica uh regolamento 
accottato da, tutto iLjpersonale, som' 
teante in giornata ad óltre 1200 in^, 
dividui., • "' •• ' • :^mmi- •• /• • 

Ponte a Morìano,'«gbato 1886. 
''Uà'Direttone. % 

f mandò pel medicò, il qWe non mu-̂  
toj«ir appello dell* umitffffiWtforente, 
|cors6 sul liio^o. XI male s'era già ma
nifestato,Win^ociosò, terribile. 

Lottò 0 vniQQ — aei lungha ^ ^ 
ELlottò —- ora d'alìduno a d'àhgo-
so ia J t t ^ «na-^Jta effe trapassar 
poteva,che esso pi^esse ; era anti 
govsra dòàna, con quattro àgli cfie 
gli. piangevano accanto; era una pò-
vera donna dajje speranze jserdule» 
con la,.dìSpera£ione nell anima di do-
ver morire sen^a rtabbracoiarQ- il 
consorto, avvinghiato nelk spire ter 
nebrose del processo d Msìé^ 

Sai lungne ore assiduo lotto e vm-
se facendo da medioo^^daiAfermiere,^ 
da padre, da manto e m ah.Ja^ai'-
valiate strappAnm dalla « TerribU 
ugnaf'ttM cara Wistenza pDl BOCWF̂  
scritto e per quattro ^nerissimi ngti.. 

Questo integerripcio cKtadino è il 
signor Giacomo "̂ âazi, medicò con-
dotto, net comune di Pojgmioyo. Qae-
Sto. onest%uoroo, questo ulantropico 
diBCOpolo .alEsculapio, il quale aUê  
doti mteliettaali onisco qneìm della 
scienza medica, circa da un anno ór' 
fa salvava da morta certa un figlio^ 
Ide 0 stessaj^riverìio : oUrecfìiò molte 
'care ei, ebbe a prestare durante le 
orarie malattie che,ebbero a subire 
or uno ojwlMtro dei ngli dalla medesi- , 

ina f'^'^^gha. .^^M»', /•,.•• 
•- Di unasolast^Rrai-manodelW acrP 
. ' •••:, ••''•. n . .•; . : ' - i « t ^ ^ f e ' - : . .:. •' I - t r i 

;408crit,̂  J l ^ Oìogiia e i figli t̂ al m-
ifondo^delle loro ànime ntàbdanb infi-
nRFrmgraztaménti. . 

^I^rotestàno inoltre clie il nome di 
Giacomo Vanzi rimarra con caratteri 
indelebili, scolpito nella memoria dei 
Ogli, della moglie e dello scrivente 

Scamagnary^mi' 

t : . I 

'I--. 

^ : 

7 • J •^ tì 

h%^y.. Fornir»:ba erMuto dirigg îr 
al siftdaeo d*Udiaei la iieg§p|o imjìo 
tan(iii3ima1efctora8ovrf1^llegì^lt$^ 
tense dellaj nostra città o'^jtló.glfeaf 

ol̂ . al Frfelì, !a riportiamo^sic 
quella che coniiane importanti noOila 

[Bùvm ena...Ì6ii,tii3Ìoaf^^^|tadina e, ŝ iS 
contegno4^Ue>iiioatre aSf i ta di froiite 

iaUft.'St̂ sHa. E che rlspetlid esse hanno 
jP̂ ar ria Btàmpa localo,' la qitt|lft non 
jconosce > - e^fldiiQ, di if&s 
(i.fatti comptS 

Como poijsQnfttfe abbandono tuit© le 
icoS8.,ria9ttantii^^8trftu.Uaìver8ità'f 

Ed ecco la ietterifif 
i . 

h 

ss 

jàWlUmù signor Sindaco 
m^:- • : Cò. Luigi De Puf^t 

Il tóav.:An(Jreà Miìinése, cbUa 
téifà che tò dfei'ìri^guey'mfy favorito 
copia del| |rbale d@Ua seduta 
jin padova Iv^l \vi^^ decorsol^, 
Jegati delie OepQiàeiòoi proViriciàli 
iPadov», Venewa, Treviso ed Udine. ,f 
. Pare che il cav. Caruttl- delegato mv 
.Paa9,va,,abbia fajtta un'ampia relazione 

lU-.IrTOfc-

il ì 

jsuUa corrispondenza avuta coua m 
rtura e col MiìiisterOj,ccn(?ìuden 
ila riferma radicale del < 
teme 0 FrMam, onà&,''^à^t&É'^ 

fpl lT^ 0>,p,i4.̂ SJMy9 îaWt« mCangio 
testa tot 0. 

ÙggegU'PfS 

^ ^ 

" ^ 

'rattandosi dì («nÉ^foadasiqneralìu 
:quà)aVsòn̂ o iiìléré^sàteTjle bfttà ^ 
jdovàĴ 'Veneisias Treviso,'JÙir#^:^' ì 
iPròvin^fa del FriùT 

iVJlh-jJT. 

\ i T ^--J -•• "iry?r-'W:. 

i: 
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^̂ . f38sl®^^lffl«r-,-!rrJ.a,iGf9i;«»«' Ckiog 

ìttìstro pei Lavori pubblici la co^tru-

ìfisendosi -elft' 
IvStó ^tìbbiiciie ^ ^ ^ r a rapine mlii 
ivel̂ a-zifcVisbe Èa bahno'ytr^llfna» 
Tìadsente aepaUperato il patrimonio 

lÒhE£ 

< • 

'4:P' ziolne tanto necessaria di on bacino e jue 

Quelle famìglie residenti ten dì 
Lucca che dosideriìssero dì essere am-
meése, potranno trasmettere domand'a 
MI* indiriszo « M8n)|||tura dì Jiita*. 
Ponte a Morìano » per meazo del 
loro sindaco. 

per l'ajiprodo dèi natafrili '(frlislìÒ'là 
^tazionWella ferrovia Chioghia AdriH^^ 

<̂ ÎDi questa giustissima domandbsi^'^sc'e 
anche interprete nelì* ultima ceduta, 
della Camera di conàmercio di l̂ ene» 
^ia il còwsiiglìere Filippo Bajffo. '"'..^^ 
^omiss!Bo# — Gontrabband'ori ap-

iparténeritì ad tina banda dì ' Ì5 'per-' 
sene faronot^rrestati diì^&rabinién^^ 
Inetti or sono, nel méntre transitava 
ino per le piazze maggiorici; Fopzaffl^ 
îsÒn. carripi^aVdivmp e^df^fe^ 
^on tutti giovanr^^^ippartengono al 
Comune dV'LàWon.' • • " * ' ' 

iniziativa di benemeriti toìitàdinÌ,c<l,M 
mji|i|J8^o â funzionare lovcacine eco 
inómicne eà uà^forno rurale. 

I ' I 

omere 0 
^ 1 ^ 

• ^ 

Djà- :po2;z;oa<rovo 
13 agosto. 

EINGRAZIAMENTO V 
Mentre il sottoscritto tribolava in̂ ? 

'Carcere soprafatto da qnoUa trama 
d'errori e dMngìusti^iè che'^lopo 
quattordici mési ai scJóls«»4AA?un'ver-̂  
dotto di «ssolazìone, 4a povera sua 
(jonsorte lo sostituiva nella ItUiehe del 
meolièr© ' dì.^feuaiOf^per 'dar f^pmé A 
quattro bambll|i souoachè la sera del 
30 luglio Uv 8. essa venne colpita dat-̂  
1- ornai comune M^gtasiatico. 

Sol», lontana dai paVontij abbando
nata da liuti, solo circondiUa da qud 

i . ; 

lJ«SSa^. — un tìomìta|o che ^a 
presidenti onoràri il S ndaco di Ujr-
ne conte de Poppi, il èon^niiss^riò di
strettuale conto Gi«lió*M8miani,e per-' 
br^^sjdeut^f^fftìttìvo il «ignor .Giuseppe 
Serich/osaitore contiunale di San^|o.^ 
nardo, si è costituito per racco'Siare 
offerte destinate fd'^lllèviare gh ìm' 
mehsi danni che colpirono la Valle dì 
éan Leonardo in séjjifUo al nubifragio 
^elte scorso lùglio. ^ 
; W©gì©g'Jsa. -r̂  La Sociètàì^dellè far- '̂ 
rovie Meridionali, eseroeniOt la rete 

Uoi lavori pubblici i segooati pro
getti: 

#odì£ÌQ^iìooe degli uf0ci doganali 
Bei ^aga^ìa ì merci della eî '«s)ni!ia. 
àifiri|ttmia di Venezi^,^S|j|e | t<4W.-

•Qostru'̂ ìotie dì una jfti'ssa a , fuoco 
presso ài dt^oosito locomouve di ^Ve-
Svezia lira 5000:;̂  ^ * ' " 
; adattamenti ..nei locali terreni'^al 

fabbricÈitò viaggiatori.di ?eno2!aJa# 
uso nffìei lire 5870. 

lanche in tempi, noà, iòriìtàni, sareb 
Stato desideri^bile che la relazióne 
tófts^e. .^ejla Fià ' C a a s s ^ ^ l a ^ ^ 
{iSÒ6, epòca della riunione M e prò-
viriiiie Vetótó ai prì^o i ^ n o d^tlaila 

0 cause ^er Ja.,quahj anche ne-
gli ultimi tempi, riotase assottigliato 
0 stato patrimoniale, onde vedere, s, 

f contro d i^^i , sì^possa jsperimeEt-l 
itare qualche tenta^tivq dì risarcimento 
^ Ì K la relazione Wèbbe dovuto es^'^' 
sere pubblicata, onde si conosca, » 
luce di meriggio, cosfa sia stato faitt̂ ^ 
e perchè non si abbia creduto óppor 
tuno 'dì spingereMb ìodagìnfe-

Avendo le Autorità comunale e prò-* 
vìnciale di Padova con .fenomenale 
negligenza trascurato dì occuparsi dal. 
Collegio Prateazp, iim t M esal 
desi la BeptttJ^ioniP^eiiQcialo, ^ 
colposa hondìsàehdèiitàj a mettere il 
tJEsro sul consuntivi- cas le veniva» 
fio annualmente rassegnati, legalìs-
|ando così le rapine b malvarsaaìoni 
è probabile che la relaaioue del cavr 
Cerutti fosse intesa a ciiòpriré code 
sto vèTk^0.E ^ào% B I » | l l ì k vergo 
gns, perciocché non sia permessio maix 
carèlli tHl modo ai doveri liberaments 
assunti, 0 per ttascuran2a,o, p^àpre 
babìlmeate, per non tarbiiro la quiete 
4ì coloro che avrebbero dovuto con
servare, ed ioy^||J|.aanò sciupato, © 
lasòiatò soiuj^'re ìì patrimonio dalia 
pia caasàf 

rhw^J'^^-^^.^- I J ^ - i -

Dopo qualche discussloiia a 6hi 
pota intéifloquire in argomento, ijcoil̂  
grecati avrebbero adottato le propo-

. 1. bOperà Pia sì iaÈHoleràle^fifd 
PraMnse, a favore di un ceno nu-
mero da Uetermùiaraì dì stùdeatì> po
veri d&lk facoltà della R, Uatversisà 

I - - ^ E 

- . 

.̂ 5-; 
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• ^ ' ' " • ' iil 



dì iPadovài^^^rtishenti aU« (quattro 
provmoie dì Padova, Travisò, Tene* 

Sa?atind Y ^ ^ t i alla p u b i c a 

BO IR Bttataoza deUJaUt^le Collegio 
S*rat©nse, e ^ a l caso; l ìWlslr^^né di 
aata, la vendita seguirà j g r Ucitàaio-

, 0 per t r a t t a l i v a ^ ^ t » ; previa 
QtorizsaztoQe prefettuia a seosi di 

3. il I fpl l t f f ìcavato sarà investitp, 
in rendita dello Stato. 

4. La Deputasìono pro'^ìnehk di 
adova assumerà la gratuita ammì-

nìstrasioBe del Ugato in modo di' 
stinto d^l'amminietrasEÌone provinciale 
e ne 9vrà ìa rappresentafiza i attUBle 
Cotóraissario co. Da Liou e suoi st3c-
cossoH e avranno diritto d'in 

fi 

Qlìll'Q 

alle Siberas ioaì della Bopuiazìone 
• • • • • • S ' " - ! ^ ? * ' • • ' : , " ^^-^Mr 

%TO-vmGiale mu votO'̂ dQlìbQrali>w:''--''t;' 
5. lift Deputazione provinciale for 

sxmtoà uiso schema di statuto il 
Vèrfteomumcato alle t&p^x^B&nìBnzé 
delle quattro Provincie intoressató pel̂ ?? 
lai sanzionai-dei rispettivi Consigli, e 

,̂«1̂-̂-; 

^ ^ ^ ^ ^ -

dì Padova. 1 » W e lia d«to P '̂ova 
manifesta di noft sapore, odi non vo 
lerseue occupale. SI può dividere la 
rendita in; quattro parti a^^jo og^^J'̂ a 
delle quattro cìM>caa3Ì ì f p o quarto, 
<Sono,;le qufti i i '&imunità e^*li»6^ 

putazione provinciale di Udine, non 
altri, che hanno^formulare lo sche-

* . - • • • • ' • ' ••à 

mix dal nuovo statuto. 
Gli anticlii esecutori testamentari, 

l̂ i ooitìKsissari, avendo dilapidatoj o 
iaéciato dilapidare, la sostanza, sono 
indegni di corapartoGìpare a cosa qual
siasi nella rappresentanza de!*TO-
legio. , • , 

CoAseguentemente i l co. Óa £ion, d i | 
cui parla la proposta 4, ed i suoi siie-
céssorjjdevifif^èssere esclusi da qtaì 
siasi ineeren2a\. 

Dovrebbe anzi nominarsi una Com-
• - • • ' " • , ^ ' 

mìsione da parte delle quattro cUtàj 
onde faccia le opportune indagini a 
vl^faese, e cóntro dì chi, si pofsa 
utilmente agire per il risarcimento 
^iei danni derivati dalla trascuransiàj 
o dalia malizia dei conte Da Lion o 

jcb i avanzi del OotlegTo Pratense 
saranno salvi da uUlfièri rapine* • 

gg^ -̂'stf̂  MÉuito da un Friulano nel 1399 
Vàtisio salvato SB opera di Friulani 
nel 1540 e nel Ì 8 3 6 . * ^ 

Avv. Fovmra,l 

9-' 

I • •= ( 

vemativa. ^ 
''^'*'redditi saranud divisi ed ero è if:̂ ^ 

--^"i; 

%u\aéì s0t|ppO3to all'approvazione go- j do' suoi antecessori Lion e Zabarella.' 
Una proposta traoaitorìa vorrebbe 

ètnsorvare a ct^g^o della fondazione i r 
diritto, dices| qtie8ito,1Ìl^# studenti 
che alloggiarono nel decorso annosco-
lastico in Collegio. 

Un solo ésseado studente di legge, 
ed atcanì perfino del liceo e dell' istì-
tntó tecnico, non possono avere a c 
quietato legalmente yerun diritto con
tro la manifesta volontà del fonda-
tore, che limita il benefizio ai sollì 
Studenti di togg 

Avendo però avuta una stanzuccia 

ati ia tante borse di studiorcon mi 
Hbre di ! i^^¥0, per studenti poveri 

ppartenenti alle provìacie di Padova, 
;3!reyiso5^y^l|zia,'^'Udine. 

'7;^Jer gli studenti di Udine, il dì-
ìrHtpdi conferimento d*«na borsa spot-

»rà WComune a termini delle'tavole 
fondazione. 
^ghe^j ) . a S p P ^y nomina o coi^ 
imento delle, borse spetterà, alle 

appresentanze provinciali o comu
nali, secondo che verrà deciso dal 
'Miiìlaiero.-.' • •• i . 

i-s-ii i 

' • 

i^.ì •-• 

É4:x: 

Il cardinale"PTlGr dì Praia ha 
fondato ii collegio nnicamente ed s-
sclusìvamentepergiytudéntidi^iì^^^^ 

J^ercbiè ajxfjeitere al boaofiaio an
che ttU.etuleiiti delle altre facoltà? È 
una mOTfìcàzione contraria affatto alla 

oiohtà ciìiaramento manifestata dal 
fondato 

Le tavole drfondazìone dicono spot 
tóiPii benelìaio agU studenti delle 
città».r-:,Don AB\\& Provincie .ss^ .̂d! 
Padova, Veifmziaj e T i ^ i s p neofilia 
Patria del Friuli, accordata la scelta, 
a S ; ^ f e j ^ l ( à ji,.Udi?3e di" un suo 
c ì t t a l ^ ^ ^ r à , perchè la Deputazione 

' • ' • 

di Î Mg^va non ha chiamato 
correre le Comunità e, senza sont i r^ 
si è Wmìtata a provocare delle rispo-
ste dal Ministero ? 

il capitale ricavabile dalla v ^ 
convertito in rendita dello S ^ S . 

otrassi sollesare dalla pena.di am-

8 muri vuoti e lire^^tó.^^^^ 
• . I -

anno scoksfeiòo, nai sembrano ad e* 
suberanza compensati coU esborso che 

. . . • • • ' I ^ . -

venisse loro fatto di lire 100 per o-
gnuno. 

•' 1P<of t ' i ^ y g W ' t l B S t t . - ^ -Bue 
Ayres la sif^ffia si è occupata della 
acoperta di terjrenL arenosi aunteri. 
nella Patagonia Argentina. Questa no
tizia divulgata con eBagorazic^& po-

ébbé fomentare la emigrazione a 
quelle lontane regioni. Occorrerebbe 
quiodì che ì buoni cittadini si ado
perassero verso quei dìsgragiuti ohe 

essero all'annunzio di tali no* 
f"è che per questo volessero emi

grare, ricordando loro che in quella 
contrada manca ogni cosa nocossarìa 
alla vita onde gli imprudositi che la 
sì couduoassoro dopo inaudite miserie 
e Btenii vi lascerobbeso la vita. 

lì govsrho^oì di quella provindlil 
non abilita gli operai isolatamente a 
lavorare e le case bancarie di Buenos-

r , 

kjtm hanno già presentate domande 
di concessione per quel lavoro inmi-
snra d'assai Superiore a l j i sogno e 
quindi gU stranieri iHtf^potrebbero 
esservi in alcun modo occu 
^^slanp®®^© 8li^©tle* **• Elenco dello 
decisioni emesse dalla Commissione 
Comunale nella seduta del giorno 14 
agosto 1886. 

BxaotQì emmessi.* Angeli Giuseppe, 
per capitali — Pezzolo-Rossi Erne-

:8tin^^lper capitali. 
BitQTtà fésfìntii Società Teatro 

'Verdi, per fabbricato-^tSocietà Tea
tro Concordi^ per fabbricato. 

gì0 eooMì®gMl^Ia®#.~- Pub* 

•v,i 

Sri'lliiSH 

' n i 

•!W 

tegolo^^falti dalle irypettive mogli; 
e^laprimo con un pesò di b ìUnci | 
fariì# al secondo una ferita al paf^J 
tale dastrp g u a r i b i | ^ a giorni ei>|^^ 
ed, altra al parietàìl'sÌnÌ8ti^&^uà|*i-

é in giorni 15. Stamane il faritòre 
venne arrestato. 

ittrawwc90^.i^^(D*«« Per schia-
' ' •• . 

i notturni venne dichiarato in 
contravvenzione uh giovanotto d'an
ni 93. 

pio 01 comunica: 
« Dai mo»|pgiorno d|l«||^ a quello 

dal 16 corr. in città Casi guaUro, uno 
dei quali in persona proveniente da 
Rubano. , 

NIT Suburbio' ctn^we. » 
La prefettura ci comunica: , 

« Abano, casi 2 ^ Agna, morti 2deì 
Uprecedenti — Aìb'gnaaago, morti 1 dei 

precèdenti — Cadotieghti, 3, moni 1 — 
Carrara S. Stefino, 1 —. Oartura, 3 
— Casale di Scodosìa, 2, morti 1 dei 
pr^jcedenti — Casalserugo, 3, morti 1 
— Oas|e|baido; 4 — Cittadella, 1 — 
Codavigo, 1 -^ Conselve, 3 — Curta-
rolo, 1 •— Fontaniva, morti Ide i pre 
cedenti — Legnare, 3, morti 1 ( Idei 
procedenti) -^Éegliadmo S, F/donaio, 
2, morti 1 ""Merlar», 1, morti 1 del 
precedenti — Monsalice, 1 —Menta-
gitana, 4 —̂  vpiazzola, 7, morti 1 — 
Piove, 1 — Polverara, 3 -« Ponte S. 

; N colò, 1, morti \)im^,, Salìttojy? " -
Saonara, 1 — Solasino, 2, morti 1 — 
S. Giorgio delie Pertiche, 1 — Santa 
Giustina in Colle, 1 — Tiebisoleghe, 

Vjgodarzere, 2 — Viiladèfconte, 

tivendolB, vedova — Mingardo Luigi 
di NaUlSiVarànhl 18^ tintore, celibe 
--^^WéjSrigolettq Angela fu Pietrtuàg 
" ' ÌMI I Ì 38, dotoestica, coniugata • 
Gàsparmi dampoìongo Maria fu Ma 
co, d'anni 60, ,casalinga, vedova 

Tutti di Padova. 
Travagiini Qriovann» fu Filippo,^dì 

anni 57, liquorista, coniugato, d| 
nezìa. 

•^h-fl"V^T7 I 
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Mi sonPI^Irmèssodi esporr! alcune 
idee, non per insegnare a coloro fehe 
sanno, ma perchè mi pare I F avere 
un pochino di diritto come qtnello che 
ha avuto: la fortuna di muovere il pri
mo sassolino. :.;,.& 

Né Jl mi0nguaggio, per fliuantp se; 
vero, dev'essere tacciato di provò 
carne od insolente. 

Ho parlato sui giornali parécchie 
volte dopo tliilS6&, ma nessuno ha 
voluto sentire. 

È soltanto l a S . V. I. che, nel de-

blichiKmo altre offerte, 
da fonte sicura che il signor Maaretio 
Bassi con bononco intendimento preoc» 
pandosl della piibblfca saluWquestQj 
anno anziché spendere per le feste 
nell'occasione della sagra al Bassa-
nello ha iniziato pratiche oot mezzo 
dell'Aggiunto Comunale per far di-
Btribuire gratis al BassanoU^^W pò» 
veri bisognosi trenta razioni al giorno 

T _ ^ ^ 1 - ^ p , 

delle Cucino Kcono-

1 
1 -^^ViÙaffanca, morti 1 dei prece
denti. % 

Wolle t i i i a® degli oggetti trovati 
:ó depbsHati prèsso l* Ufficio di Poli
zia M u n i c i | ^ : 

PtfXa seconda volta 
Un anello d*oro con pietra nonché 

un bottoncino di metaUo. 
Una chiave. 

Per la prima volta 
îJJnà cambiale per L. 5 ed un 

•""••di -niun.-valore. :^^ • • ^ •./' 
uè chiavi. 
.B^g^jisi Usal^M^t »~ Programma 

dei pezzi di musica ohe eseguirà la 
Banda Unione stasera allo ore 8 pom, 

'••••-fém>-- -- - * 

••-X't^-:-ii 
etto 

, li;'l^'É'©©asaai . ^ Il-ciolone 
e! 1884 produsse nel^ord-Ovest CT' 

tftlia e speeìalmente nella vallr alpina 
fanesfefreddi e nevi disitt^sissime 
anche nel novembre del passato anno 
ha ftitto la sua infausta escursione. 
Ma la forto corrente isoroa caldo-u
mida del ciclone e quindi quella fred
da del contro ciclone sempre prove
nienti da Onante cambiando direzione 
e spingoodosi verso il Sud Est italiano 
in un colle sabbie rosse ha spinto le 
nevi e la desolazione nella maggior 
PartìW.<^*Italia. Non bastai Queàtovin-
temperie, che aecOndoii P; DenZa èoho 
in ^apporto coi terremoti .e c|Uindi 
strettamente legate ad eaquilibri e* 
lettrici, hanno alterato vieppiù la no* 
stra salute mettendo il nostro sangue 
nella condizione la più opportuna per 
inquioavai, hanno favorito più del 
consueto IO sviluppo delle malattìe u-
mofali. Quindi r igogliò^luzioni cu-
tanoe frequenti reumatlMt- e loro 
terrìbili conseguenze, vaiuolo, scar
lattina, rosalia e scrofola da cui 4ossi 
oftalmìti, emorroidi, gotta, diarrea, 
diasenteria„.#jirii|]Urge -adii^fe più 
degli altri a n ^ , specialmente per co
loro che sono stati affdttì dà aìmìli 
malattie parassitarie, dì fare una cura 
energica dello sciroppo depurativo di 
Parigliiia composto.dal dottor Gio 
vanni Mazzolìni dì Roma, il quale es 
sertdo i r più potente anti pàrasgitarìo 
depuiflf^il sangue dagli ìnf,;3ti nemici 
e non solo guarisce tali infermità ma 
ne proviene lo sviluppo. 

Depositi in Padova presso^^JÒ^. 
gheria Dalla Baratta, Vta ex Portici 
Alti; ftìrmacìa cav. i?o6e?'fi — Vi
cenza farmacia Bellino T '̂u/eri —Ve
nezia farmacia BStne}- — Verona dro
gheria iVe^K. 

L̂  
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coreoi^nno, ha raccóilò^m mia vóce 
fiedifaia ^l^P*^sto onde fosse pubblicata 

per le stampe una relai^ìone corredata 
da documenti. 

Forse non si otterrà quanto avreb-
boai potuto o dovuto conseguire; ma 

-..4t 

mioE 
•kf - ^ ••'• 

5 

di^brodo e ca 
miche facendo fornire altrettante ra 

- • . 

zioni di pane da un fornaio del Bas 
sfrilUo. E tutto pe^ un mese-

Bravo e buono^ll^sTgoor Bassi} Po
tesse avere molti imitatori.* * 

Offerte alla Banca G. Romiati e Ci: 
iOav. prof, dott, Domenico Bar-

baran. . . . . , . - L. 10 
Bassi Maurelio . . . . . . » 59 
Avv. Marco cav. Donati. . . » 30 
• - - - i m ^ ^ • - • -

Avv. Federico pav. Frizzerin. > :^ 
FerIxnes&Éo, — Vennero ieri a 

cont(|?i,|vin Via S. Rocco certi B. L. 
l i ' annUg e G. ^ d * à n n i 4 t , per pet 

in P iaz i rUni tà d»Italia: 
L- ^ 1 - . L ' . -

m 

^^Potka—. mU anàa 
2. Mazuffea —̂  Euterpe ^- Varditl^ 
3 Fantasia a doe Cornette— Gatti, 
4. Quintetto — Bàlio in Masehcm —* 
" ::fVierdi. 
5. Poi poury"^^ Precauztàm'j'^^^P^e'^. 

trella,5^. 
e. Marciar-- N. N. 

Viaa a l d ì . — Fra zioWiiipote 
che apara di ereditare. ^p^^ 

— Assolutamente, zìo mio, ci sep 
peilirete tutti I 

— Do t'ascolti figlio miol 

. ' - • . 
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Da ùltimo aveva ^ambiato. Egli e* 
gciva spesso il mattino e ritornava lâ  
sera soltanto. Era pallido più del con-
ueto. La zitella Forstig face osaer-

fijre a Wilkerisj che il pìttpie aveva 
continualo ^^o Allora a dipingere qua-
drì, che farse tfol potrà venderli e 
quindi neppure pagare la !|ì|Tbne. 

Ottone Wìllieng era miBantropo; 
ìveva da vari anni solitario e 

non apriva ì suoi pensièri neaìmenp 
alla massaia. Di caratt8r%J|c'turno, 
egU"avJf r | e r ^ i m a di" : t ^ ^ | i , ^ 
trattenersi mai coi propri pigionanti, 
né sopportava ch'esBÌ ciarlassero colla 
anassaia. Anche quando coltivava i 
Sorì in giardino, je^L;^aon potevano* 
azzardare alcuna adulatrici^^^osserva-
sione 0 approvazione senza esporsi ad 
essere apostrofati e rinviati alle pre
ste. Puossi dira che gli inquilini fos. 
sero appena tollerati, e che il padro-

mi 

l 

ne fosse per essi la anperiorità inac
cessibile. 

li Vecchio guardò con aria sprez
zante la zitollona : 

r • • 

- - Voi monte di curiosità I — dis^ 
Bela — noD lo p o ^ soffnre pe|rt5è 
QgU fila dritto per la sua strada, sen
za dar retta alle vostre chiacchere. 

Federica scrollò le spalle. 
: — Lo si vedo — essa rispose — 
che ha Ì9 guancie incavate dalla fa-
me, senza bisogno di domandarglielo.^*^ 
Spa quattro settimane che la vecchia 
non va dal beccàio I 

Per saperlo bisogna che abbiate 
fipionato, ciò vi riguarda for^e ? 

Certo che mi riguarda,' perchl, 
se non paga il fitto, e debba andar-
sane, vengono un'altra volta i lavo* 
ranti, rifiinno la gr^i^de finestra, e a 
me tocca riardinaie la Ifàa. 
: Il vecchio non rispose, si alzò è an
dò in giardino. La eig. Ubert ora sa 
duta sotto la pergola, occupataHn un 
lavoro. Per un mooiouto sembrò che 
Wiika«s non l'avesse veduta; egli ad
dava ralforzando i sostegni delle sie
pi, quando tutto ad un tratto diresse 
i paesi verso la pergola. 

—- iàeoipre. occupata ;-̂ — egli disse 
saiutandoU xoft un cenno del capo. -« 
Fra òt̂ lo g t#n i avremo il primo del 

e ; vostro figii|» pagherà J l fitto? 
Era cofcl strano che Wiik^ns fosso 

U primo a dirigere la paroU^ che la 
sig. Ubert ne rimale ìibalordUa e non 

• " • • > » - . • 

trovò si tosto la risposta. Wiifeens 
I •_ 

poteva supporre cVella noa avesse il 
coraggio di dire la verità, per cui la 
prevenne soggiungendo: 

Io non posso fare senzaJL de-
narff,;ma siccome ciò riguarda anche 
voi, voglio usare indulgenza. Vostro 
figlio è Uomo puntuale e diligente, 
egli potrebbe intraprendere qualche 
altra cosa, e se farà a modo miOj con" 

%||(3rò una dilazione sul fitto, i^^^ 
^^' — Signor Wiikens, vi ringrazio 

della vostra bontà; ma mio. figlio ha 
la speranza di toccare una somma 
s'ilevante. 

- ^ • " • 

Wflkens diveltò r.os.so. Non era stato 
casi facile per lui il risolversi ad una 
simile concessione, ma fon aspettan
dosi una ripulsa : 

— Bene — rispose —sia come non 
detto; ma speransa none denaro, per 
ime. Non capisco coin/egli si nutrisca 
di speranza, a me basta Gh|^^gaghi. 

Con qneste, Wilkeus voleva al|o|L* 
tanarsi, ma la vecchia signora lo trat
tenne; .. 

— Non andatevene cosi in collera 
— ella esclama — prome anche a 
me, che mio figlio, poveretto, non si 
illuda. Ma esso è sicuro del fattolliò; 
in un quadro ha lavorato quasi sei 
mesi, per terminarlo, in un altro t re ; 
tutt'è duo furono accettati all'esposi
zione; uno andrà venduto sicura-
monte. 

Wilkstig ora stato tuttVrocchio: 

uso d e l l » Ŝ lc&te» CSw 
<i|i12 Ago«to 

RIa«cN«5 s Maschi N. 3 - Femmine 1.,,,̂  
iliórfei. — ViVante B ttaro Maria 

fu Dumanico, d'anni 57 raesf*!!,frut-

Rendita italiana 5 p, 0^0, 
contanti L, 

Fine corrente. . 
Finò^frbssimoi , 
Genove . 
Ba 

BanclW^mzionaU. 

< • 

% . » ' 
s 

• • 

* * 

« * • i 

• ' • 

i 

L I 

lOO'iS, 
00 0 4 
^•.tf. • ì 

>ì 

Come) -^ esclamò — i quadri 
di vostro figlio farebbero alresposi-
zione? Vorrete dire piuttosto presso 
un negoziante. 

— No, alla grande esposizione, ed 
egli dica che di wno specialmente, 
i giornali ne parlano ed incontra moU» 
lissimo. 

" S e questo è vero, la sua fortuna 
è fatta "^ rispose. Wukens, -r-Allora 
egli sì cercherà una comoda abita
zione, diventerà un superbo e rag
guardevole signore. Gliene fo le mìef 
congratuiaz oni. 

Vi era dallo scherno burbero nella 
voce dar vecchio, ma egli non poteva 
negare a sé stess'o (ypteresae che 
prendeva a tale partecipazione, e que
sta volta prese posto dirimpetto alla 
sua pigionante, cosa insolita per lui. 

— Superbo, non lo diventerà giam
mai — rispose la sig. Ubert — e se 
egli possa essere felice, lo sa Iddio 
^Silfiitb. Io'téme ch'egli porti in cuo
re una ps>g9k che gli corrode resi
stenza I 

— Questo succede talvolta a talu
no, ma assai dì rado -» mormorò' 
Wilkans. — Io 80 cosa opprime il 
cuore a votutro figlio, e che dovrebbe 
superare. 

—̂ Sì — continuò egli mentre la 
vecchia !o guardava stupita.«« Io mi 
iiufgrmo su tai!>Oj diille persone che 
vogliono uUoggiare presso dì me, e 
per oonìfeguouza Boaa reiìuto a vaporo 

^ 

• # 

Bani^Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete. 
Basiche Venete , ' . ' , 
Cotonificio Veneziano 
Tramvia^Padovsino . 

ì • * 
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85 Guidovìe . 

Poco animate qui^sprìuacirono 

anciie ciò che vi molesta. Ma cosa 
entrSe voi, se vostro marito ha com 
messo un delitto? 

— Egli era innocente — saltò su 
la sig. Ubert — io posso giuPafI! An
che a Ietto di morte, eglf confermò 
con giuramento, a meo a! signor Cu
rato, che fu condannato innocente. 

— Tiìiìto meglio — die.̂ e WUkens, 
parò, egli sedette in giudizio, e fa cou'-
dtJ0,pato. Voi eravate innocente, por
che tutlf^Wcevano che avete vìssuW 
sempre regolata e con economia. Yon^^. 
Siro figlio, allora, era un discolo, ma 
poi e'è fatto uomo dabbene j'^nesauno 
può dispre;«zarl0, perchè suo,.padre è 
s « o condannato. Egli deveWBÌ l r a 
dalla mente simili pensieri. Mii è certo 

• ^ 

che, se diventerà un gran signore, gli -
invidiosi M||Jl'*lft^cio'"snno di attac
carlo con^SimaMgne, Io ho buon» 
opinione signora Ubert, sul conto vo-

Jm I 

stro ed anche dì vostro figlio. 
Questa faccenda non mi da pen
siero che sia, ma qualora egli vo
lesse qualche buon consiglio, che 
venga pure da me. Io non vado tutti 

t^VoIentteri, non dico fiorite parete, so
no un vecchio orso borbottone; ma 
quando m'accorgo CIÌÌB qualcuno sop* 
porta il suo infortunio, come voi,senza 
lagnarsi, senza recriminuzioni, allora 
aiuto corno posso, e non esigo rin-

i ^ 

L 

lSM0nmh/ 
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«orso della passata settim^W^le tra 

. ^ a Rendi tOl irattó con poca cor-
ijtóaiz* intorno 1 0 ^ . % . . 'mm, 

Obbl. Socitìià Voneta 
'•*»fria Banca N^sionale 503f 

Azioni Costruzioni V.*ritìie.^olférte 
^*ietti#ina intorno 991. 
oni Banca Veneta 3 ^ a 

Azioni CotoniOcio VenOTiao ìnva-

Legazioni Trans Padovano e Gui
dovie Centrali Venete sensti affari, le 

ime a 350, le seconda a ^ S ! ^ 
Prezzi qui : praticati delle seguenti 

'0bbijga?is>.ni : ' 
lUpoW 1868 , L, 151.-- , 

•. :• Napoli-1871 -, -^1^^-. -
W«i*t}nificaio Napoli 1881 » 1620 , 

Buoni Napoli 1 8 8 1 1 ^ » 21 — 
•Esggio CHlabrìft "3̂  108.— 
•Firenze'.3 p; QiO " nai;»*̂ '̂ *̂ ^̂  
Pisa » 73. 
tJroce it^fisa Italiana 
. M i i m o i m • • 
« S 1866 
"Venezia lb69 
Mainava 

Barletta 
S'Masa 

tale loro conquieta altre fecero 

d'ttU.rlsTti paŝ jandoGii vittoria in vìi 
tona fìno a Malamocoo. 

Venezia, sebbene, vinta, ^l^^lf-
détte d'animo, a qualche ises 
fece gloriosa rivincffflol riacqnts 
tutte le;iefré': « città perdute. 

jed sssondoaì troppo 
ler comporre#^oorda,^^erde | t^yar 
ibrid e vi precipito antro nmÉikQéndd 

• r̂  

/ • 

mti) %• 

te Drafflitìiitìca 

29 — 
3550 
liso 
23.— 

140. 

- i l 

^ ^ . • • 7 3 . 

38." 
3.75 ••r.'^y -

MSmmhì B&g$enm 

. 1 , , 
fii'i^^?^ 

Londra 3 tneBÌ 2 li: 
Germnnìa vista . 
Austria. » 
arancia » 

25 10 -
1 233,4 
2 001i2 

100 25 — 

_ J à annttnaiammOjVa aignora 
Eléònora''DuRe fondò J a e è ^ a dram™ 
maticà compagoia,intiiolaiSìa € com-̂  
pfignia drabamatica della città di 

Ecco l'elenco degli artisti fra cui 
ci sono alcuni nomi veramente bolli, 
coaiechè. si ha a ragione a' rìterieré" 
che lartSmpagnia avrà un vero sue- '̂ 
aesso. 

^^«^ AttHc^E. Duse, Giovannina Aìi. 
Ijrarid-, Ida G*Tbino, A. Zirnarini-Oot^^ 
ti», G, VestHBonivtìnui^^^i^ida Cat 
tin, Elvira posateli', Giua'epp'rìa So-» 
lazzi, Oftlorina Bella, Onetina Bradil, 
Annalena Cottin, Anna Aiberi(;i, Vir-
ginìft Àibericii 

Attori: Flavio Andò, Erfielli Bla-
«63, Napoleone Masi, Achili^s^ Vitti, 
Jìcopo^ Paolinì, Antonio Colombari, 
Silvio Bonivento, Cortokuo MicoU, 
Antonio Gulliani, Achille Cóttin, Ar 
miìndo ftn'asi, Alberto Buffi, Oflsaro 
Zanella, Pio Toro.asì, Pietro Betti, 
Mario Aibefici, Luigi Aquilini. 

AmminsstriHorG, à. Buffi — Diret
trice, E. Duse — Segretario, 0. Z^ 
nella. 

cava 
per 
I 
annegato 

• ©la' tt«v©Soàffltel¥*ì^«-*'Tolegi'fa-
fano da Bruun cfaLjiel villaggio .di 
pesteletz, certa Wljdfczka, Volendo 

ccidere il proprio marito perchè^ 
innaflfiWto di suiinipote,; pirèpiro un 
formaggio avvelpo^tìto di cui mangia 
rono iS marito della Wodiczkij un o 
peraio e la di lui moglie. 

Q lest'ultima mori iVa spasimi atrO 
ci: gii altri son «moribondi. . 

. 1 , • 

^ ^ f , • . , - ' 

SPECIALITÀ. 

:-i-

-:.'^----

I g l o r a a l l ) 
1 jFu inaugurata solenoemente la 
"uova ferrovìa Fossano-Afózzo. 

i--i 

_ — r 

Confermasi che Racpliia, segre
tàrio àllî  marìrsai è dimissionario. 
il; ministro Brid esita accettarne 
le dinfiissionì. 

.(AGENZIA STEFANI) 

5i «- Bapretìé 
è p ^ « e r ^ i W n e i J a l a f c a t o J a l , 8 0 t . 

t l t t rs iglBia, t ^ , .^ H piroscaro;; 
Biéagno doib N;*vÌgasione genorale 
itaisana è giunto e proseguirà lunedì 
per Genova.' • • -t^^éà •. m^m^r-' 

SÀweeiaa^ S S . — Fu inaugurata la^ 
lapide a.Qiistoforo Colombo sulla casa 
da ini abitata. -.ftaM*- •_• 

B u i l o p e e t , fiS. - Aprendo l'Èspo-
sizìoité storica, in occasiona dal se
condo centenario dotta, cacciata dei 
turchi, Tiaza rilevò l'importanza dèi 
rBvvenimento:;pa.r ìa cristianità intera, 
i gloriosi fatti d'armi é dì valore dot* 
l^eBorcito appoggiato dall* entu:^ìaamo 
nazionale. Espresse la convinaione che 
chiuriquQ osasse minacciare il trono 
e la putdi^Jncontrerebbe la coopera 
zìpn.̂ ; delr entusia^ìmo dell' esercito > 
dtìia Eazione. ^ 

• ^ 
_ r 

^̂ *7 

riofìnosGtutà dalle automi! 
certificato rilasijiatu dal Siaaacà 
Padova, 

li 
11 

preparata esclusivamente nelll 
g;lft@r2ii PÌ»m^& i t i è M # 4 ' % . P i a 
ia Et^he^ Angolo Via FabbrlfÉ. 
PADOVA. ' . ,-

JL ' - Ì 

M'> 
, , ^ . . 

0. 

"" Nel medesimo !llfe_ ?̂B Ĵ» Olire-alla 
molte "epecialiià, trotrasi U deposito 
doli'Byis^aèto e •̂"- ,' 'V'^- % . 

I L 

.Acqua ai.ffiori ,di 
e lo smercio esclogivo a Pàilo=>/a dell* 
vera «JABL^^SììÌjtilfepgwa&lil M » 
l o n » d i TorliMi^^. ' "' 

. "^"-^^^^9'- • 

« 1̂» 
•••.l'-.aiì-i'^m 

• - I j 

1 L 
A r -

"Qual'ò la cosa più auormala dei 
mondo? 

^. 

' 1 

i^i^ziS^-^^ 

' • • 1 

2. 

FÉ 
di P, Bise 
Cammina 
Scorra 
Regnai 

rrNaviga, 
3. 

- • i 
L*7l -i l ' , ^ E f : C^'1^-

Uà po' di J.. 

I. •• 

TefI 

due 
M 

-r 

:é 

0 di Sergio 
V 

In , 
• B 

li^^,-^-

V • . attenti, 
fi»^!Ì,;.^';^^-^*-Ì--g0ntÌ', 

D'un . , , , . , , il dire 
Stanno ad udire. 

"' 4.' 

.'ìf' 

"-S 

'della signorina Ida Lsl 

> 
'Ò: 

, - d - i j - _ j - i - i ^ r -
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SOLUZIONE 
4et giuochi della scorsa settimana 

X • 

w 

1. A largo partito apri l'occhio. 

oUra 
olfatto 

Artag^erse 
artèria 
atr-o 

' ^ oaa 

3 . Caldo, reo, eterno, sapiente, celo-

.IV--. 

rlX I- -r '_ 

ste, egi^iata, timmo, economo,; em-
jpio, molto, onesto, lungo, termlpji^, 
imo ó infimo, pauroso, lento, im
morale, crriG^6»>'l'0j tenero, 
oomio = ~ 
Crescete è; moltiplicate. 

•''?.i'^W-'--. 

16 AGOSTO 

j . I 

i^Wftttesi ifiaperbiti per la gran
de v i t S i a riportata *lli Veaèàiàni 
contro V. Pisani, ran1^^Ì388 fecero 
I pensiero di conquistar Venezia. A 
,-- • • • • i' '^ Ì feÉ^!^^*v ' 

tale progetto albani Francesco da Car-
rara, implacabile nemico de* Vfj 
SEÌanì. 

1 Genovesi pertanto raccolta nha 
grossa armata navale, guidata da P. 
Boria, comparvero al pòi5to S. Nicolò 
del Lido ed entrarono senza fatica m 
•Chioggia piccola, nnìiamonte ài Car
raresi coi toro legni. Nel dì 16 agosto 
Ì3S9 diedero essi un furioso assaltò 
ft ObioggljTfranda, e sa ne im 
nìrono colla morta di circa mille Ve-

r 

riGEìani e la prigionìa di quattromila, 
mettendo a sacco la povera città. 

legraftino da Vienna: 
tfn incendio ha distrutto 

terii la città di Sillèin. ; 
U palazzo municipale, 2 éhìese^ I p 

scuola, il convento deile monache, la 
ftìbbrica di vetri e 300 case private 
vennero ridotte in cenere. ; 

Non vi fui^^^^ttime., 
Da Post toiegrafanoche un grande. 

incendio he, devswtalo anche la loìtià 
dì SuchoWjdfsCfuggendo 75 case e 
36 baracche.' ••".. ,,.,, •'. / . ' . i ^ ^ ^ . , •,% 

Un csawail® p^rS®®!®^©,':—-.Alle: 
Fornaci, frazione del, coinune di Ter 
biatMjBresciu) avvjLU ê una fiiravé di 

Orrti'Bltf^dini padre e figlio, buoriJ 
contadini, vollero p r ^ ^ un cavaljtoj 
novizio da poco comperato. Il cavail<) 
si impennò e, trascinando a precipizio 
i i carrtjito su cui stavano i due con 
ladini, lo rovesciò contro un muro 
fracassandovi addirittura il Bonfddini 
figlio di circa trent'anni, e causando 
gravi contusioni BI padre. Ìl primo 
morì dopo poche ore, ed il padre versa 
tliltora in pericolo dy?itaiM 

C<rffl®@aiRl<0fli«5. — Giorni sono a 
Napoli, u n a s s o agente del dazio con* 
sumo, certo Giovanni Stìngo veniva 
dal macello municipale in città, per 
depositare alla lesoseria la somma dì 
lire 5925. 

iÌJIgto al ponte di Casanova, if 
Stingo fu farroato da quattro jridivi-
dui, i quali, minacciandolo df'morte, 
iWBilgarono a lasciai^a«tÌldrò^ mani 
la somma^suddetta. 

I»a questura è riuscita a scoprire 
ed artest'ive gli audaci grassatori. 

C u a wèl$£% ^ì&® a;r#IIm. ~-.A~Bo' 
logna, meiiire paiecchi muratori tuta ^ 
vano atterrando una vÒita nelle nuova 
costruzioni dt via Ind'pendènza, ĵri, 
muro di sostegno si spostò ad un trat
tò. La \5 ta con forte scroscio cadde 
e imuraiori che Stavano sopra di essa 
precipitarono tra le macerie. 

Fortunatacnente estratti dalle rovini^ 
ì caduti si vide che te loro contusio
ni non presentavano alcuna grayUà. 

^ s . — A I? renze un mascalzone, ri 
musto sconosciuto^ gettava in una cas
setta postale un fi>*mmìfero acceso, 
con la brava intenzione di abbruccia-
rè le Itìtteitì che vi si contenevano. 
tpgubiio venne gettata un poca d'a 
equa nella cassetta, ma quando fu a-
l^||:ta si trovò che le Ietterò erano 
tutte quante abbrucciate. 

Solftfittecia^^ ém M O t r e n o * —* 
A Livorno, un corto SpampHìu, fuo* 
chista, stancò di una vita resagli in* 
tullerab^le da ìnToùrabìle malattia, si 
g||taya fra la ruoto di una macchina 
a l^apore, manovrante presso quella 
stazione. 

Il disgraziato venÌTf%||racellato dtUa 
locomotiva. 

Aitiàeg;&io' n « l pé^sBo. ^ A Vo' 
ghera c^rio Bdldi recatosi al pozzo ad 
attingere acqua per abbavertu'o un suo 

ttìLa saluterà Napoli si mantìenà 
ottima — pero u Municipio ha 
preso nuove misure per garantire 
la città dalfmorbo che infesta le 
vicine Provincie. 

Vennero chiusi i pozzi —• si 
naffiano, disinfettano vìcoli, tuguri 
fondaci. '• ^ , 

Presersi pure «usure eccezipiiali 
per la vendita alimentaria. 

Sì̂ è^ concluso eziandio un ac-^ 
cordo colia Società del SerinOj p.|U 
quale quotidianamente apr i r^^ 
saracinesche per lavaggi continuati 
elle fogne. 

m 
fe 

mf -

¥• 

' -

* 

Si dice che Morana allo scopo 
i aggraziarsi i siciliani auuienterà 
a durata delle quarantene per la' 

Sicilia. V ^ 
' " M S4. 

• 
m^ 

fi' 

È giunto da l l ^^pagna ii dottor 
/̂̂ qcarelli, chiamatovi g p tenere 

consulto insieme ài dotìJ^yalentijìi 
§à altri insigni, poiché il Pontefice. 

pcaduto, 
Qualulique smentita dei giornali 

lericali tengasi In nessun conio.. 
h -

-^.t... ìf.-

t:t-
•M m 

I ] . 
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' imShrdmm AUgmeine Zei-
Itmg'àttribuisce alla ingerenza per
sonale deU'ònor. De pretis il pron-
tìMmo accomodanfìétìto colia Fràn-
qia riguardo alla questione della 
pesca, e ritiene certo che una nuo
va convenzione dì nayigaffene traV 
la Francia e l'Italia sarà stipulata 
in ottobre. • 

1 -^ 

II breve del Papa riguardo ai 
gesuiti ha prodotto cafifva impres
sione in tutti i CVrcolì cattolici e 
presso gli ordini religiosi. I gesuiti 
ottennero la pubblicazione di quel 
breve, mercè rappog|Ìò del car
dinale Giuseppe Péccî  ex-gesuita. 

d'alia jsacuAa n-iandese asButavaao 
1S,000 persone. BUUJÌH dichiarò che 
0 popolo irlondtìàé può continuare la 
lotta senza ricórrere alle armijitìfealla 
dinarait?!,I-Ma si agiterà finché -
lenRA ii plrUmento e Dublino, 

Wai)Bi.li8S*oiì, tS^.^t^.B^yard In-
vierà II generale Sodg-^icE^l Messico, 
pei: fare un ittftVesta sttU'afifare Cut» 
tihg. 

l a B e l a l o 
1, t S . —^MlaRe s i a R s ' 

gina assistettero al palazzo delÌ*Acca-
demia alla distribiifìtté dai premi ber 
gli atti dì cora | | ìò e davozipna.. Fu
rono accolti all'entrata ed all'uscita 
da declamusiloni entusiastiche. 

Il Corteo di operai dimoatrantì, a 
favore del suggaggìo universale, co
minciò a mettersi in marcia alle 11,30 
procedendo lentamente, causa li* gran
de folla che feceglì un accog^Tenza 
simpatica, lo acclamò, égli gettò ddi 
fiori, j;.e mus'cho del óòriao suonava• 
no la Branbanconna.ala MarsigUese. 
Una squadra dì poìizìa apriva la maî * 
eia, l'attitudine) dei '^mostranti fu 
dignitósa; Gli stessi loro commissacy 
facevano la polizia. 

Il tempo era splendido. 
,p|*as8ando dietro il palazzo e dinansi 
ai ministri fu intuonata la Marsigliése.! 

Mw^^^lUm, t S . - A l l e 3 e 30^ 
pqm. la maiitfusiasioae si disperse tran
quillamente. 
. La Guardia civica impedisce la cìif-

cola£Ìone sulla: piazza del palazzo. 
I Ministri erano riuniti al Ministero 

della g!ust?zm. • ,„•,.•„ .^^^t^^. 
, Tredicimila biglietti-di manifestan
ti arrivati con treni speciali, furono 
controllati. ; ^.mm^•-

li numero totale dei dimostraati ai 
atima fosse dis^rentamila. 

La roanifestaKìone fu i tnponenl^^ 
initosa/^ 

: - i ^ ^ : 

DA DEPOSITO 
' — V r J i • — 

alla bottìglia da,. htro, escìu^, il .rf* 
ciptehte ,̂:';;;^i;i^ 

Genienimì 

I. ' . 

CinRUBGO m VIEÌ 
' V!^iSal6®. vicino | 
Specialista par oituratura^ di DeatL' 

cohdo la nuova inrenzicìis eÀiaBi» 

:-'ii 

> -- -
•- -.'ià 

Oltre alle spedizlpui airitìtgr 
vendita anchìialtainuto di "" 

i setaf^dj^eltrò bassi sul fa 
di tela, détti di tutto leit£ 
nen e chiari. '.^ 

im mmì' 
r.V.-p. 

v 
^•'0 

Moau^^ 16, ore 9 10 a 
I ^ -

Vuoisi che la venuta di Macciò 
Roma sì ricolleghi colle nuove 

trattative per Tripoli ; la Francia 
non si opporrebbe alla spedizione. 

=: Màr.̂ hiori pj>terebbe per U-
dine IL; Ciulndì Don J'abrìzio Go{ 
lonna si presenter'etibe a Romaltf 
dove non avrebbe più di fronte a 
sé il Cbccapielier.. Occorrono però 
denari e il padre'vi si oppone; 
quindi litìgi fra padre e figlio. 

==:: Desta^ înipressione che il prin
cipe eredìtàrib d'AustrJia abbia, so-
Ipso il viaggio'*!^ Lobansko, per 
quanto gli ufficiosi tedeschi coo
nestino la feospensione.dìehiai'ando 

uo!Ì Viaggio. Dispacci .di 
Nigra confermano la tensione delle 
relazioni fra Russia e Anstria. An
che la Berliner Tagblail l^Ueva. 

=; Gli improvtirt,, stllOT 
armamenti : delia puìgàrìa accen
nano à timore di un colpo di mano 
della Turchìa Sobillata dalla Rus-
%ì|-; sperasi l'energia del prìncipe 
Alessandro gioverà a salvI^iMf'-
dare la situazione. Continuo scam
bio dì telegrammi.con Costantino
poli 8 Vienna. 

B e l g r ^ c a o , i ^ . —. Le Redaailoisi 
delia Serbia..colla Turchia .Jembrtti^ 
migliorate; il ministro turco attual
mente a Costantinopoli/ ricevstt^e or-

lidinedH sultano dl^tormare subito a 
Belgrado. ',,['-'. .^• 

Iĵ ^paeso è calmo malgrado gli sforzi 
dei'*nfcarali contro il gabinetto, 

VBPSBSI, t & . — Si ha da.ùostan-
tifiiópoi* ; La'RJiJta proibì il congresso 
dei 2/ corr. organizzato dalla Società 
greca SiUogos^ ih occasione del suo 
25' anniversario, a cui erano invitati 
i còrpi scientifici d'Europa. '̂ ^^ 

Secondo notizie da FlilpÒpoIi^ il 
comandante militare della Rumeìia ri-
covette da Sofìa l*ordine di tener trup
pe pronte a marciare al primo se
gnale. 

Continua l* invìo di munizioni o df. 
roateriaie dì guerra in Rumelia. 

I contadini fòrono avvertiti dì af
frettare i loro raccolti, potendosi da 
un momento all'altro requisire il loro 
materiale di trasporto. .:^ 

1 Circoli ottomani d'cono: La Bui-
gàirìa invoca la Serbia per giustifica
re {Vattitodme d) tali preparativi, ma 
l'agente della Serbia interrogato dal 
Granvizir, rinnovò lo assicurazioni pa
cifiche della Serbia, 

2 mussulmani abitanti la Bulgaria 
a la Rumelia emigreranno in massa 
in Turchia, dove il Governo darà loro 
dei terreni e dei matartali agrìcoli. 

, F ZON, Direttore. 
hmomo STEFANI Gerente respomo^hiU 

H 

1 

pai 

BERRETE DI SETA, ecc. 
Sì assumono commissioni percor|>Ì 
dì musica, società ginnastiche, gnàt-
^ìe municipali, campestri e boschi
ve. Il tutto à prezisfelIssS 

'" lBi»i©a quindi con r l le i r i 
io par l 'a 

cqùirente. 

m-

-mm, 

m i Z A FORZATE H. 1442 
• . ̂  S A T R Q vEm)ii*P- • • ' 

c S ' o r o ' p e r oggetti dt Chirurgia 
Ustica. Per denti e deatiereiyyftr o r ^ 
giallo e b i a n c o e d a l t r a ooiàpo8ision% 
tutto con nuovo s is tema. . 

Eseguisco operazioni dentìs t icha. ItO 
studio iresta aper|Q tutti i: giorìgì J K 
mane a séra. "™'""°̂  

''^^^^'k. 

^ ^ 

di Te f l ^s |B« 
'-'^\ 

', L i ' 

paratone agli es 
mi di riparàZioae 

e di ammissione agli istituti pub-
qlici dai prof. Bert, Via òaìk 
N. 487. 

:-i 

andine 3uJ»lt«» 

p e i % o(Cnl$pe a . e . 
Gasa aignorile ammobigUsta in àsm 
appartameuti composta di 6 ataaìS© 
da letto, 3 stanze da>.jeieavimanto. *l^ 

Guoma. cantina, sotterrane 

in un paese 8 mighà aalla città 
casa per vdleguiatura composta dì 
8 stanze, giardino, orto, e stalla. 
Per trattative rivolgersi Callo Oste
ria Nuova S. Andrea. 

giardiiio, stalla, rimessa e legnais, 
facciata ai P.iotocti, N. 2947. 

Rivolgersi all'^gs^tiKl^» (Il IPmlte-

ft i^Ire I» 

Tì'^nff^^i^^r. 
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unico successore del fu Prof..JRIro 
esclusivatnentB l à fl*a'ii#lffN. 4̂  
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Iti boccette I^, f J I S cadauna 
la scatola più V imballaggio. 
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ata S, Marco, (Casa propria) 
in Scatole (ridotte in pólvere) 
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';.- ^r'.ÌB«'li .signor X3rĵ «@@ia» Ifagliaea» possiede tÙUe .le. ricètte; scritte 
Dggno dal fu prof. Girolamo Pag!mim ano ito, più tin iìobumento^ con cui \é 
'^lilo suostsccossore; sfida a àminiirlo, avanti le compèttìs îti Èibton^à,̂ i(pi'5t 
i-li^rrer© alia 4; pagiifià'dei Giornali), JE^J^Ì^O, Pietre^ Giovanni Pagliano Qi^ii 
Gbev|L^|!aceme»te e lalsajSQQnta vanUrìo questa Bticéll^We; avvèf-ié purè ìji non 

:4^rp jiu?sto legUtJE(ìp.^|fmacp,coU'altifo preparato sotto il nome di Alberto tag,mno 
fu GiMsegi^, li {|«alo, oltre à non a^or sl̂ cgna ajffipìtà co| defunto Pr<^y Girolamo 

>^Smoferà\esseriàR lui conosciuto, si perito ette cf|x ^^udacia Wfi^ pari, <ii 
ìO dì l«i n k òuoì aiìniibii, inducendo il puifciilipo a ètecierneló ^arèótè. 

Si ritèttgà^^fer tóàksima; Che ogni altro tìvviso o nc/iiamo r,̂ l̂at\yo a questa apecìs 
e venga inserito ih questo od̂ ì̂n altri giornàìi, hon può ViferffsVciie a detestabili i 

traSTaaiioai, il più delle volte dahnose alla Saliuté di chi fiduciosamente ne usasse. 
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li Sig. Bellocarì pi Verona |)rep|: in affitto dai OB^ube di - , . . . ,._ 
alla quale il Governo, a garanzia derpwbblico, impose il" nòttìfe' ài ''foi^tà'nino -di 
fèjbl'hèr distinguerla dalla rinomata Mmiìem llhmde i l f ' V i j é dove "dì Sècoli"Vi 
^--'"•'-^li Stabilioienti^di-Curà/' , . . , , • .-• " -, • . ,̂ _ \m^^ •.--.'... "" m ' 

'Il Bellpcarì non avendo smercio della detta Acqua pél* la sua Inferiorità • 
offrendola co! suo v e r o ^ i ^ e , inventò di sostituire sulle etic}j|^p dtJl§| bottig^^^ e 
sui,stampali quello fìì JInica \era Fonte di P^/rf conservando, pV la ftgal^^^^^ 
capsula,1} nomeid^ Fonìs^pp'.ì^ carattere itìic«:oscopìco onde non sia veduto, Qon 
questo CArpìbiìipènto.àìqun.tM depositari si permettono di venderla^ |^er Acfim 
deli^%M4ièk » # B B Ì e . d l p B j o a c f a i domanda loro semplicemente A e 
avendone maggior guadagno. _ 

J3|gde togliere ai venditori deirAcqyaide! BeUqcìirì la possibil>|èMyngàhn)|re' 
M piìbbìicp,. la sottoscritliypirezione:prega di chiedere èémpre Acqua"^lr*i]Ésfoab 
lP#IBÌe eli i^e j® ed erigere che ogni bottinili abbia j^tichetta e capsula cò^^g^^ra 
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come cî ^Kx 

L îi 
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Articola garanilli del tutto scevri di sostanze tiocsve e oAriicolarmentc 
raccomanditi con tutta confidenza alle Sìenore «iefjjanti per le. loro quiliti 
Ìgi«fi)dHd.Hcr U loro squisita fiaent « pel dcliuio e fpittó'fr|^^^^ 
loro prcinimo. '' ' . ^ 
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Scatola cartone con assort. completo sudihlti articoli Z-*12 
» ehf^Àniissima imriiso . o . . V . 'K J ^ « •«* 
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iChei; soli fokti che 

hanno insxjntto 
questa Segautura 
indosso. 
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quando i capelli sono caduti buona notta-
a tutt i ;-^ | i :!^lè pll i^^imedìoll . . . 

Ma si j)uf; evitare la caduta fortì%an^ 
do i j ^ b i quando i papelJi comincJanbva> 
cadere; 'e ciò M o t a e g i , l a ò i | | f ì ^ | ^ f a 
cendo uso delìBàlsamo capulap^dgF^^^ 
ffirmVM. -^ Là qgna^osizioné di questo' 
ò tale che non presenta alcun perìcolo 
per Fuso esterno. -̂̂^̂^ 
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,jiirUfficio Annunzi 
/ r ó S . }>nco, N. 427C edaiin Provincia pes? 
pacpo postale lire 5.&^. '•' 

,.j.,..0eposithin PasIfi&Wl^rfeoJ^^iijmiaistra-
•EVOne dèi giornale 11 Baechfghone e presso il 
ìig, BuìgarelU profumHìere all'Università, i^^ 
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;%<rÌBsi'a^fiezia presso LT''BEROAft̂  proftìmi» 
re, 1701 , Frezzer ia .S. Marco —^aJTrevi^o présso^A^ 
fSì^HWììIIhfdy profumiere e ehiricigllere-^ a Padova 
presso Sa,Ditta yed, di P G £ 1 0 G U E H R A ; profumière.^ 
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Torino 1884 
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Pî miati con medaglia d'oro a|Ì'Espo8i:ii(inl d'Anversa JI885 -
^: Nizza 1883 — Nazionale di Milano. 188» , 

Viemm IS73 — FiladelHa J87B — Palisi 187S — Sydijey 1879 
a Bnikèlles r - " " ' .. ..a^i 

Melbourne ISp(^ 
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'il •É'«irai«BÌ'lBs*2S!inàs;g& è 41'liquore più iaieiiico conoaciuto. Esso, è raccomaa-J 
dato^^CcelebrUà medip|ie ed usato in ntìoltì Ospedali.JllE''©G;ij,f(J|Brisss©^ non 
si d îie c?W?bnc?fire'con wiohi Fefnei^essi in èo-himercWìla'poco tempo e che 
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Elixir Coca 
{Amaro di Felslna 
;EucalypUis 
Monte Titano -̂  
Arancio di Móiiàcb 
lombardoruiii ' ' 
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Ctóre della Foresta 
ìGa;ar̂ sia ^ 

an%poJiarìi 
Ipìnî ta italiano 

assortiménto dì Ciènae ed altri 
LiqédVi fini. 
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ré per bibite 
bfbazia dì Fècawp. \ 
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EFFETTI G A R A N T Ì T I DA CERTIFICATI MEDICI 
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Pl^EFETTURA ÀFOSTOLICA.BEL.^^JENGAL Cfif^TBJiLE 
• r^^engai Kishnmur. 8 ilfagroto' 1383. 

•FBEa. SWNÒRI F .LÌ I BRANCA, . , 
^ ^ .alerà !é SS. tL^jJjÌLfacessero l'agevoVè'̂ sa dì lasciarmi avere il loro, celeWè 
|fe'Sia®é-Kfao®È5 a prejsi ridotti come l*annO séohjOj ne ps'éndtìrei dodici doz* 
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ll^iimot'Fes'safliift ci è:m ì quali non dî  ra(̂ 9;>f*̂ oi 'apio 
UBO del medotiimo sujierfìuo, il nsalore mortale, e rìcu^g'arìo perfètta saìùte. ;. 

In generale il IO'iarMei^^^«B«», ci riesce molto vantaggioso por iiitti i sna-
laoni predetti d«fe4"^sto clima eceéssivaniétìto caldo. J 

Bévotis^iio^l«^ lervo/ l T. Pbzp, Pref, A 
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' MUNICIPIO DI NAPOLI 
Nàpoli,^! Dicemhre^.i^B. 

~^' ^^H^fP^^^l^^ *1®*̂^ Conocéifssa 
ìòro'grandissimo giovamento^ 

È noteyolo la toìieranza a èiffatto liqaò're dei tubo;g|»s|̂ oeitÌfilÌf^^ dei eolferosi, i 
qusdì dopo cosi 'fiera j^alattia, sogìidn'o avere •Béhaibuissim» V© vie Idigestive. La 
priticipale azione é ràt'tivjtà digestiva W è ^ ì ridesta, orsde il 'prÓgrŝ QÌyq beaeig 
sere •'• che. i óocvaiescenti'Bo'ristìntone. .., .,.,-.,•, ,.,,,',:, . .'' 

; ÌJly m^iào fynmario FRANCESCO FEBE. 
Ber la realtà della fijmia del pott. Francesco Fede. .̂  i 

' ,^ -••• •;• ' ' .•, ,, Jl:S%maco%vmm^% 
"Vìiio k iégaUzzaziohe tìetla firma'éòprascritta d'el Sis»4afco di ì̂ tì'polî  p1il Pre

fetto segue la'Orma-, '.; ;• ••• /'• • •• '' '" ^i • 3 5 8 6 
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Via Carlo Alberto angolo S. Margeriim. 
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ar uso veterinario questo Balsamo gìàja 
lungo tem^o preferito da negozianti ed ailo-
valori d'cavatiì, è rimedio Rovrfino nelle arfrU*', 

'wl&ti, ferUe^infiammazioni in generale e 
feioè:,mali di ^òlti. m9ÌJ^'^% ingorghi glandu-
tari, èd(;nit,- -flemmoni^ contusioni. §iìl|a top" 
pina dei hóvini pev la. cura dei piedu Aiuta 
poi niirtVbilniente la riprodnxìone dèi pelo. 

dllipH&£s3lllS r i 

y; 

V . I 

--. 

- ' rt J . 

• \l<; 

,, Ihffllljbiìe p>r la cura dei .Riccioli^gnorri 
rì^cif m^Xdf :fi^^' 0 porro fl^Oy mal MVa" 
nino 0 carxB' delVxinqnìa, piaghe ulcerose. 

î re^aio ; ̂ el HtsftlsaiisBO la iBoatota L. S. 
'•'PrezzoVdeì ÌCau*eri»si«^^^«» flapon grande 

•Si Spediscono dietrOvriwioBSa dell'importo 
• più Centositòi 50 per pacco postale dal fai'-
•>• 'màcista.miaaCfil'l Ì*K«©K Brescia, prò-

; prietarib ed esclusivo preparatore/e vei^desi 
in Padova presso la farmacia Ii«3,SgÌ Ce»'" 

tó^rcdu D'USO COMUNE, DI LUSSO 
•EDI FANTASIA' 

j ' 

* • Macchine per calTè. Macchi},^„,,„«-.., 
burro. Macchine per smmuzzv»roia carne 

Assbrtimento cbmpleto di tutto qùaìitp . 
occorre per IMhipianto della cucina —#P̂  
Vasche per bagno.'Semicupi. Latrine inô "̂̂  
tìofe trasportabui. Lutjqi a sospensioni^ ^ 
dà tàvolo. Bugie, lan terne di sirure7.zan^ 
Ochi di bue —• C i a r l i l e ce^si^f is i icfae ' 
—- Grandioso assp^rlunento in Eirticoh so
lidi igieffiì jri F E M O Sa fCTATO, pro
vato all'acido acéticò^^EtrSOOiOdàrTlbo-
ratorio chiffiiéo rnunic)i)àle di Milano.' 

La stessa Ditta è rappre'iSitantó 
Unica ih Italia dei Colli e Fotsi imper'-

-v^édibiU—^ Colli speciali pei» s a -
Y.^pn occorre.né.lavatura né stiratura^. 
idbpérando una semplice spugna col éa- ' 
póne che la nostra Ditta procura. 

PREZZI FJ3SL — SCONTO AI GKOSSISTI.̂  
.)S\ spediscfì uatalogo gratts dietro nchiest 
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Tipografia del Bacchigìiom €orrier&~VmetOf Via Foazo Dipinto, 
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